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Verifica strutturale e dei con-
trosoffitti dell’intero edificio del
San Bartolomeo: la sta facendo
eseguire Asl 5 dopo il cedimen-
to, mercoledì mattina, di una
porzione di controsoffitto nel
corridoio al piano terra che con-
duce al reparto di Senologia. Ce-
dimento che – assicura l’Asl – «è
stato provocato dal vapore e
dalla condensa di una perdita
occulta dell’impianto di riscalda-
mento». La perdita è stata ripa-
rata e, conclusa la verifica glo-
bale di tre giorni, il controsoffit-
to sarà risistemato con nuovi
pannelli. Nel crollo fortunata-
mente nessuno – tra operatori e
pazienti – è rimasto ferito. «I ser-
vizi della Senologia non subiran-
no modifiche – dichiara Palame-
de Colotto, capo della direzione
medica del presidio ospedalie-
ro –. Il reparto è raggiungibile
passando dalla Radiologia».
Ma quello della mancata manu-
tenzione ordinaria e straordina-
ria del San Bartolomeo è un te-
ma su cui l’opposizione ha sem-
pre fatto leva. Pd e Sarzana pro-
tagonista annunciando una mo-
zione: «Le immagini di detriti e
calcinacci nel corridoio rappre-
sentano il pericolo grave che in-
combe sul futuro dell’ospedale.

Le scelte della Regione, l’indiffe-
renza del centrodestra locale e
le vuote promesse dell’ammini-
strazione condannano il San Bar-
tolomeo a una silenziosa dismis-
sione». Le carenze di manuten-
zione non solo metterebbero a
rischio operatori e utenti, ma
pregiudicherebbero anche la
funzionalità della struttura.
Duro anche il segretario provin-
ciale della Cgil, Luca Comiti, se-
condo il quale il cedimento di
due giorni fa sarbbe solo una
delle criticità del nosocomio sar-
zanese: «L’accettazione e la sa-
la d’attesa del San Bartolomeo

sono spesso soggette a allaga-
menti. Saltuariamente ciò acca-
de anche nel pronto soccorso e
nella dialisi e al piano -1 dove ci
sono le partenze della Coopser-
vice il tetto è solito gocciolare».
E conclude: «Mentre il contro-
soffitto a Sarzana crolla, Toti tra-
mite Alisa regala 7,4 milioni di
euro ai privati per prestazioni di
diagnostica. E’ lo sfascio della
sanità pubblica. Continueremo
a batterci contro queste logiche
privatistiche e a chiedere più in-
vestimenti, assunzioni e abbatti-
mento delle liste di attesa».

Elena Sacchelli

Il territorio di Vezzano in pole position nella valorizzazione della
cucina della tradizione si prepara ad aggiungere altri due piatti con
la ‘patente’ . Dopo la De.Co., la denominazione comunale conferita
alla torta di riso dolce, alla fugaza doze e ai panzeroti,
l’amministrazione comunale ha inviato la richiesta di inserimento
nelle De.Co. di altri due piatti tipici: il pane col finocchietto e la
torta di verdura. Altri due tasselli ai quali ne seguiranno di ulteriori
per ‘certificare’ i piatti tipici del territorio le cui ricette sono state
tramandate di generazioni. La richiesta è stata firmata dalle
associazioni di categoria alla presenza del sindaco Massimo
Bertoni e dell’assessore Sabrina Flotta, con la presidentessa della
Pro Loco Nadia Ferdeghini e le allieve dell’istituto tecnico
cardarelli, che hanno lavorato alla presentazione grafica delle
ricette. Al Comune di Vezzano le congratulazioni di
Confcommercio per la determinazione a valorizzare le tradizioni e i
prodotti del territorio.

Servizi sociali in affanno:
lo sostiene il Pd di
Sarzana, che con due
interrogazioni del
consigliere Vico Rosolino
Ricci chiede quando sarà
nominato il direttore
sociale e sostiene che
occorre aumentare il
personale. L’incarico di
direttore sociale è
ricoperto dal dottor
Davide Cappellari, in
prorogatio. Ad agosto era
stato pubblicato l’avviso
per individuare un
candidato a cui conferire
l’incarico dirigenziale di
direttore sociale del
distretto sociosanitario, a
tempo pieno e
determinato per 4 anni ma
non se ne è più saputo
niente. Allarme sulla
dotazione organica dei
servizi sociali comunali: i
dem chiedono certezze
sulla continuità operativa
dell’area minori e
sull’assetto organizzativo,
anche in considerazione
degli impegni assunti dalla
giunta: «Si prospettavano
assunzioni e perfino la
disponibilità volontaria di
un’assistente sociale in
pensione. Quante di
queste promesse sono
state realizzate? Su quali
risorse umane possono
contare i sarzanesi che
hanno bisogno dei servizi
sociali?».

Luni

Matteo Nerbi
presenta ’Utrum’
Quattro racconti
al femminile

Verifiche strutturali in ospedale
«La mancanza di manutenzione
segnale che il futuro è a rischio»
L’Asl corre ai ripari dopo il cedimento del controsoffitto mentre Pd e Sarzana protagonista attaccano
La Cgil dura: «Nel frattempo Alisa regala 7,4 milioni di euro ai privati per prestazioni di diagnostica»

DETERMINATO

Luca Comiti
Segretario della Cgil

Punti
di vista

Dopo aver ricevuto segnalazioni dalla cittadinanza e aver fatto
presente al consiglio comunale, tramite un’interrogazione del
consigliere Andrea Tonelli, quello che fino allo scorso mese era lo
«stato indecoroso» in cui versava la pavimentazione storica del
centro, l’associazione ’Sarzana protagonista’, costola del gruppo
consigliare presieduto da Matteo Tiberi, è tornata ad intervenire
sullo stato della pavimentazione storica di Sarzana sui lavori di
ripristino eseguiti il 28 e il 29 febbraio. «Se questi sono i lavori
definitivi siamo totalmente insoddisfatti – ha spiegato la presidente
dell’associazione Laura Tonarelli – e ne denunciamo l’assoluta
approssimazione. Se prima ci era stato detto che la colata di
bitume era stata dettata dall’emergenza di intervenire a stretto
giro, queste palettate di calce presenti nella centralissima via
Mazzini non rappresentano un ripristino consono della
pavimentazione di uno degli accessi principali al centro cittadino».

E.S

Vezzano Pane col finocchietto
e torta di verdure verso la De.Co.

SARZANA

Il Pd: servizi sociali
in affanno, servono
direttore e personale

Quattro racconti al femminile:
oggi alle 17.30 in municipio a
Luni verrà presentato il libro
dell’avvocato Matteo Nerbi
’Utrum’. L’autore dialogherà
col sindaco Silvestri e Silvia
Helene Alessandroni della
pagina DiscoverCarrara.

«Siamo di fronte a una delle
criticità strutturali del
nosocomio sarzanese.
L’accettazione e la sala d’attesa
del San Bartolomeo sono
spesso soggette ad
allagamenti. Saltuariamente
ciò accade anche nel pronto
soccorso e nella dialisi»

Pavimentazione storica ’sistemata’
con cemento nelle crepe più ampie

Sarzana Pavimentazione storica
«Delusi dai lavori di ripristino»



mentre lȅasl assicura: ´verifiche allȅintero edificio, entro tre giorni il ripristino del controsoffittoª

´LŽospedale che cade a pezzi
simbolo della sanit‡ pubblicaª
I Dem sulla situazione del San Bartolomeo: ´A rischio operatori e pazientiª
Comiti, Cgil: ́ Toti intervenga subito, invece di regalare finanziamenti ai privatiª 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Il San Bartolomeo che cade a 
pezzi non Ë passato inosserva-
to. Le cause del cedimento di 
oltre 10 metri di controsoffitto 
del corridoio a destra della sca-
linata a pochi metri dall�ingres-
so principale, sono ancora al 
vaglio dei tecnici. ́ Attualmen-
te si sta procedendo alla verifi-
ca  strutturale  controsoffitti  
dell�intero edificio che si con-
cluder‡ entro 3 giorni poi con 
il ripristino o dice una nota Asl 
diramata ieri -. Nessun disagio 
coinvolger‡ l�utenza e gli ope-
ratori sanitari. Il reparto di se-
nologia Ë raggiungibile con un 
percorso alternativoª. 

Ma quei calcinacci rimango-
no nella mente dei tanti che lo 
hanno visto. Il segretario dem 
cittadino Marco Baruzzo, in-
sieme ai isuoiw consiglieri co-
munali Beatrice Casini, Fran-
co Musetti  e  Vico  Ricci,  e  il  
gruppo di Sarzana Protagoni-
sta con Matteo Tiberi, Sabina 
Ambrogetti e Andrea Tonelli, 
sono indignati: ́ Le tristi imma-
gini di detriti e calcinacci nel 
corridoio che conduce all�in-
gresso del reparto di Senolo-
gia rappresentano il pericolo 
grave che incombe sul futuro 
dell�Ospedale  di  Sarzana:  le  
scelte della Regione, l�indiffe-
renza del centrodestra locale e 
le vuote promesse dell�ammi-
nistrazione Comunale di Sar-
zana condannano il San Barto-
lomeo a una silenziosa dismis-
sione o osservano in una nota 
congiunta -. Le carenze della 
manutenzione ordinaria met-
tono a rischio operatori e uten-
ti e pregiudicano la funzionali-
t‡ di una struttura che merite-
rebbe di essere utilizzata al pie-

no del proprio potenziale, an-
che in considerazione del non 
facile quadro della sanit‡ ospe-
daliera provinciale. Avevamo 
gi‡ sollevato il tema della ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria nel corso del consiglio 
comunale di settembre o con-

cludono -. Oggi dobbiamo met-
tere con dispiacere in eviden-
za che il nostro allarme non Ë 
stato preso in adeguata consi-
derazione nemmeno dalla sin-
daca Ponzanelli.  Ci aspettia-
mo attenzione e impegno da 

parte di tutte le formazioni po-
litiche e sociali  che hanno a 
cuore il servizio sanitario pub-
blico, depauperato da anni di 
tagli e regali alla sanit‡ priva-
taª. 

Veemente anche la reazione 
di Luca Comiti, segretario del-
la  Cgil  spezzina:  ´Mentre  il  
controsoffitto  di  senologia  a  
Sarzana crolla per fortuna sen-
za danni a persone, Toti trami-
te Alisa regala 7,4 milioni di eu-
ro ai privati per prestazioni di 
diagnostica.  Siamo  allo  sfa-
scio della sanit‡ pubblica. So-
no decine le segnalazioni che 
ci arrivano di danni alle strut-
ture  e  malfunzionamenti  di  
servizi nel settore o illustra -. E 
Toti invece di intervenire con 
investimenti ed assunzioni di 
personale, pensa bene di rega-
lare milioni di soldi pubblici ai 

privati, inseguendo un model-
lo privato stile Lombardia, che 
ha progressivamente esautora-
to i servizi pubblici, e durante 
il Covid dimostrato tutta la sua 
inefficienza. Naturalmente  il  
sindaco della Spezia e Presi-
dente della Provincia Pierluigi 
Peracchini, primo responsabi-
le locale di sanit‡ e salute, non 
dice nulla avallando questo di-
segno. Dobbiamo mobilitarci 
e ribellarci a queste logiche pri-
vatistiche. Insieme a molte as-
sociazioni  stiamo  girando  il  
territorio con assemblee pub-
bliche, chiediamo investimen-
ti, assunzioni ed abbattimento 
delle liste di attesa. Una mobili-
tazione dal basso che sfocer‡ 
in una grande manifestazione 
a difesa della sanit‡ pubblica a 
primaveraª. �
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la multa stabilita dal giudice di pace

´Mione fu diffamatoª
Caprioni della Cna
condannato a 500 euro

SANTO STEFANO MAGRA 

Decreto firmato. Il Governo 
Meloni su iniziativa del mini-
stero per l�Ambiente e dopo 
la richiesta della Regione, ha 
sbloccato risorse per 12,5 mi-
lioni del Pnrr destinati alla 
bonifica dei siti orfani. I fon-
di saranno destinati in parte 
alla bonifica dell�ex discari-
ca Sicam a Santo Stefano. Si 
tratta dei 3 mila metri qua-
drati nell�area in localit‡ La 
Macchia,  all�interno  dell�a-

rea  Parco  Montemarcello  
Magra Vara, in cui aveva se-
de la vecchia societ‡ di esca-
vazione. Il Comune gi‡ a fine 
2021 aveva affidato ai tecni-
ci della Csg Palladio di Vicen-
za uno studio anche questo fi-
nanziato da Genova (200 mi-
la euro), con l�obbiettivo di 
verificare eventuali rilasci di 
inquinanti o sostanze danno-
se per la salute . Ora scatta la 
fase di progettazione per la 
bonifica vera e propria. �

A.G.P. 

´In primavera 
organizzeremo 
una manifestazione 
di protestaª

SARZANA

La pena Ë mite, 500 euro di 
multa pi  ̆1.800 euro di onora-
rio all�avvocato della parte le-
sa. Ma desta curiosit‡ la con-
danna  per  diffamazione,  
emessa dal  Giudice di  Pace  
della Spezia Stefano Galeotti 
nei confronti di Nicola Caprio-
ni, dirigente a livello regiona-
le di Cna fino alla pensione, e 
poi assessore a turismo e cul-

tura nella giunta 2013-2018 
di Alessio Cavarra. 

Ad ottenere soddisfazione 
Ë stato l�avvocato Paolo Mio-
ne, che Ë stato per oltre 20 an-
ni consigliere comunale Pd, fi-
no a quando lo scontro su tutti 
i grandi temi della citt‡ in par-
ticolare con Cavarra, portÚ i 
dem a sfiduciarlo e costringer-
lo a lasciare la presidenza del 
consiglio  comunale.  Mione,  
rappresentato dal collega av-
vocato  e  nipote  Francesco,  
aveva portato in tribunale Ca-
prioni perchÈ nel corso della 
campagna  elettorale  2018  
che li vedeva su fronti oppo-
sti, l�ex dirigente Cna in un in-
contro pubblico aveva detto 
frasi ritenute appunto diffa-
manti. 

L�avvocato Francesco Mio-
ne ha prodotto registrazione 

risultata decisiva per la sen-
tenza, in cui Caprioni aveva 
detto testualmente riferendo-
si a Paolo Mione ́ mi ha tratta-
to usando il metodo della ca-
rota e del bastone. Prima mi 
ha detto: se vieni con noi vin-
ceremo, farai il vicesindaco e 
avrai degli incarichi. PerÚ stai 
attento, perchÈ se non accetti, 
hai  fatto  l�operazione  della  
mostra di Andy Warhol senza 
iscriverla  a  bilancio  2017.  
Mione poi mi ha detto: ovvia-
mente io su questo farÚ ricor-
so alla Corte dei Conti: se vie-
ne fuori che la mostra non Ë 
autosufficiente, te la paghi tu. 
Questo a casa mia lo chiama-
no ricattoª.

Fatti non corrispondenti a 
verit‡, come dimostrato dalla 
difesa Mione in fase dibatti-
mentale. �  A.G.P. 

SARZANA 

Procedono i lavori del primo 
lotto della nuova scuola Pog-
gi Carducci, in linea con il 
cronoprogramma per l�aper-
tura 2024-2025. Un cantiere 
che non si Ë mai fermato dal 
9 agosto del 2021, quando le 
ruspe entrarono in azione. 

Il primo plesso Ë dimensio-
nato per una popolazione di 
600 alunni (divisi in 24 clas-
si e 8 sezioni), per una super-
ficie totale di 5.840 mq su 3 li-
velli, di cui due fuori terra e 
un interrato.  Delineati  an-
che gli spazi verdi tra la ferro-
via e l�edificio per fungere da 
spugna divisoria ed evitare il 
rumore dei passaggi dei tre-
ni. Sarzana grazie a questo 
progetto, sta diventando un 
caso nazionale.  Il  Comune 
partecipa all�operazione con 
soli 80 mila euro, la Regione 
ha messo sul piatto 4,1 milio-
ni di euro, per un costo com-
plessivo di questo primo lot-
to  coperto  da  fondi  statali  
(4,1 milioni dal bando di edi-

lizia  scolastica  triennale  e  
1,75 milioni dal fondo Gse) 
di 10 milioni di euro, che di-
venteranno 14 milioni  con 
abbattimento e ricostruzio-
ne dell�edificio Carducci. 

´» una vera emozione ve-
dere completato l�intero edi-
ficio della scuola Poggi - di-
chiara  il  sindaco  Cristina  
Ponzanelli-. Continuiamo a 
lavorare per poter consegna-
re il prima possibile alle futu-
re generazioni la scuola pi˘ 
bella e sicura di sempre. Ci 
siamo quasiª. �  A.G.P. 

Il punto in cui Ë ceduto il controsoffitto allȅospedale San Bartolomeo

Nicola Caprioni 

la sindaca ponzanelli: ´sono emozionataª

´Scuola Poggi-Carducci
verso il completamento
Sar‡ bellissima e sicuraª

Una veduta della scuola Poggi 

santo stefano magra

Bonifica ex Sicam
arriva il finanziamento

SARZANA 

Impegno civico e partecipa-
zione alla lotta alla mafia. Ha 
tanti significati l�incontro di 
domani alle 11 al Moderno 
che vede protagonista Rosa-
ria Costa in occasione della 
presentazione a Sarzana del 
libro iLa mafia non deve fer-
marviw,  organizzata  dalla  
Fondazione  Nuova  Luna.  
PerchÈ Rosaria Costa Ë la ve-
dova di Vito Schifani, ucciso 
assieme ai colleghi della scor-

ta, al giudice Giovanni Falco-
ne e  sua moglie  Francesca 
Morvillo nella strage di Capa-
ci. Rosaria Costa Ë diventata 
nota nel mondo intero per il 
suo discorso al funerale nel 
duomo di Palermo. ́ Io vi per-
dono, ma vi dovete inginoc-
chiareª, disse ai mafiosi. Og-
gi Rosaria Costa vive in Ligu-
ria, dove ha anche cresciuto 
suo figlio, che il 23 maggio 
1992 aveva solo 4 mesi. A dia-
logare con lei, il  collega di 
Cds Benedetto Marchese. �

la vedova di vito schifani ha scritto un libro

Rosaria Costa e la mafia
oggi alle 11 al Moderno
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

´Casi simili  sono accaduti 
anche in passato sotto am-
ministrazioni del centrosi-
nistra e, ovviamente, con al-
tri dirigenti al vertice dell�a-
zienda Non c�Ë alcun ica-
sow. Peraltro sono il primo a 
voler  fare  chiarezza  visto  
che ho fatto partire un�inda-
gine interna. La ragione di 
questa vicenda risiede nel 
fatto di alcune carenze di co-
municazione  interne  che,  
evidentemente, sono man-
cateª.  »  quello  che  dice  
Francesco Masinelli, ammi-
nistratore delagato dell�A-
zienda trasporti consortile 
della  Spezia  (Atc)  ieri  in  
commissione  Bilancio  del  
consiglio comunale. 

Presenti  anche  il  presi-
dente Atc Gianfranco Bian-
chi, il dirigente di palazzo ci-
vico Massimiliano Curletto 
e  l�assessore  alle  Societ‡  
Partecipate  Manuela  Ga-
gliardi. A presiedere l�incon-
tro Giulia Giorgi, esponen-
te  della  Lega  nell�assem-
blea municipale di piazza 
Europa.  In  sala  anche  i  
membri del consiglio di am-
ministrazione e del collegio 
sindacale della societ‡ pub-
blica di trasporto partecipa-
ta dal Comune della Spe-
zia.

Al centro della riunione 
la vicenda dei compensi del 
presidente Atc Gianfranco 
Bianchi che non sarebbero 
stati dovuti in quanto confe-
rito a persona in quiescen-
za. Emolumenti relativi al 
periodo  tra  il  2018  e  il  
2021,  primo  mandato  da  
presidente visto che il suc-
cessivo  Ë  stato  effettuato  

gratuitamente da Bianchi. 
A richiedere la riunione 

della commissione la consi-
gliera del Partito democrati-
co Martina Giannetti che Ë 
anche capogruppo dem in 
Comune.  Dice  Giannetti:  
´Quella che doveva essere 
una discussione trasparen-
te sulla vicenda che ha ri-
guardato il presidente Bian-
chi e Atc, Ë diventata una di-
scussione lampo e surrea-
leª. Prosegue quindi la con-
sigliera dem: ´ Nei quindici 

minuti totali di durata della 
commissione,  dopo  il  no-
stro  intervento  introdutti-
vo,  abbiamo  assistito  ad  
una non risposta di Masinel-
li, che alla fine ha scaricato 
le responsabilit‡ sui dipen-
denti che a suo dire avrebbe-
ro causato il cortocircuito, 
dimenticandosi  le  pro-
prieª. 

Aggiunge:  ´Non  solo:  
contemporaneamente  ab-
biamo assistito anche al si-
lenzio  dell�amministrazio-

ne comunale che pur solleci-
tata rispetto a quali siano 
stati gli atti assunti per ri-
condurre la vicenda al pia-
no della legittimit‡, cosÏ co-
me pure sugli asseriti atti di 
monitoraggio, ha rinuncia-
to ad intervenire. Abbiamo 
avvertito palese imbarazzo 
e insofferenza nei presenti 
durante una seduta che poi 
Ë terminata repentinamen-
teª. Conclude Giannetti: ́ A 
questo  punto  chiederemo  
certamente una riconvoca-

zione  della  commissione  
per ottenere le risposte a og-
gi ancora in sospeso e per di-
scutere nel merito della si-
tuazione dell�Atc della Spe-
zia. Questa vicenda ha crea-
to pregiudizio all�azienda e 
ai  suoi  operatori  oltrechÈ  
all�immagine  del  servizio  
pubblicoª. 

Bianchi, non intervenuto 
nel corso della riunione, a 
margine dell�incontro di ie-
ri  sottolinea:  ´Il  dibattito  
non mi Ë piaciuto ed Ë stato 
inutile, a quel punto, inserir-
si e cosÏ ho preferito evita-
reª. Prosegue: ´Fatta que-
sta doverosa premessa de-
vo dire che la vicenda in se 
stessa  va  ridimensionata.  
Per quanto mi riguarda io 
dico solco che ho un passa-
to che dimostra il mio impe-
gno in societ‡ pubblico sem-
pre limpidi e di livello asso-
luto con risultati che lo testi-
moniano. Il mio curriculum 
parla per me. » chiaroo che 
se alla fine emerger‡ che do-
vrÚ rimborsare lo farÚ ma il 
nodo non Ë questo. » stata 
attaccata la mia reputazio-
ne e questo non per niente 
bello.  Stiamo  parlando  
dell�interpretazione di unal 
legge, la Madia, che sta de-
terminando  situazione  
complesse e difficile risolu-
zione in vari settori dell�am-
ministrazione pubblica. Lo 
dimostra il fatto che viene 
modificato di volta in volta. 
Ma non si puÚ confondere 
un errore di interpretazio-
ne con il mio impegnoª.

Manuela Gagliardi, asses-
sora comunale alle Societ‡ 
Partecipate sottolinea al ter-
mine dell�incontro: ´La si-
tuazione Ë monitorata dal 
Comune ed Ë stata chiarita 
nei suoi aspetti dall�ammini-
stratore delegato Masinel-
li. Non si tratta di appurare 
violazioni  che,  sottolineo,  
non ci sono state ma solo di 
valutare le interpretazioni 
della legge in materiaª.

Masinelli  nel  suo  inter-
vento  ha  evidenziato:  
´Sull�interpretazione  esat-
ta di questa legge abbiamo 
chiesto  anche  ministero  
dell�Economia  e  Finanza  
(Mef). In ogni caso a pesare 
Ë stata una carenza inter-
naª �
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Il fenomeno degli Hikikomori 
inizia a preoccupare anche la 
Liguria, tanto che, per effetto 
di un ordine del giorno votato 
all'unanimit‡ durante il Consi-
glio regionale del 13 febbraio, 
verr‡ creato un gruppo di lavo-
ro per studiarlo e affrontarlo.

Ma di cosa si tratta? Letteral-
mente significa itirarsi indie-
tro,  isolarsiw  e  riguarda  chi,  

per propria volont‡, decide di 
rimanere recluso per un perio-
do di tempo di almeno sei me-
si. 

´L�esordio in genere si mani-
festa tra i 20 e i 30 anni di et‡, 
ma puÚ presentarsi frequente-
mente anche in adolescenza- 
spiga il personale sanitario del 
servizio di Psichiatria Asl5- Ci 
sono due forme possibili: il ti-
po primario, non correlato alla 
presenza di altro disturbo e ti-
po secondario, pi˘ frequente, 
con altre patologie psichiatri-
che come disturbi dell�umore, 
della personalit‡, disturbo per-
vasivo dello  sviluppo,  ansia,  
psicosi.  Oltre  all�isolamento  
all�interno delle mura domesti-

che si osservano anche altri sin-
tomi, come il disinteresse ver-
so le attivit‡ esterne o la caren-
za di relazioni e, nei casi pi˘ 
gravi, un rischio di suicidioª. 

Il fenomeno Ë ancor pi  ̆pre-
occupante perchÈ non Ë possi-
bile avere una stima chiara di 
quante persone ne  soffrano:  
´Non possiamo dare un nume-
ro, proprio per la tipologia del 
disturbo: il paziente rifiuta il 
contatto esterno, annulla i rap-
porti interpersonali e non cer-
ca una curaª.  Indispensabile 
quindi illuminare il sommerso 
e sensibilizzare l�opinione pub-
blica,  tenendo presente  che,  
per le sue stesse caratteristi-
che, il fenomeno spesso sfug-

ge all�osservazione e al tratta-
mento, ovunque, e il nostro ter-
ritorio non fa eccezione: ́ In li-
nea con i dati nazionali possia-
mo dire che negli ultimi anni si 
Ë notato un incremento.

La pandemia da Covid 19 ha 
notevolmente  complicato  lo  
scenario della salute mentale, 

accentuando alcune situazio-
ni cliniche per le quali Ë neces-
sario progettare un nuovo tipo 
di intervento riabilitativoª. 

Asl5 perÚ si sta muovendo: 
´Recentemente Ë stato avviato 
un progetto sperimentale ri-
volto a giovani con ritiro socia-
le grave che prevede un sup-

porto  attraverso  una  figura  
educativa di sostegno per aiu-
tare nel processo di riesposizio-
ne al mondo esterno e uno spa-
zio  appositamente  dedicato  
per stimolare la creativit‡. Si 
sta lavorando, inoltre, per ef-
fettuare interventi di preven-
zione ª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅazienda sanitaria promuove incontri e attivit‡ per fare il punto sulla malattia

Sindrome Hikikomori
e giovani che si isolano 
Asl 5 lancia la prevenzione

Anche la Liguria si preoccupa
della diffusione della patologia
che sta interessando sempre
pi˘ ragazzi portati a non avere
pi˘ relazioni con lȅesterno

lavori pubblici

Ex Fitram
svolta vicina
Sopralluogo
del sindaco 

Da sinistra: Masinelli e Bianchi (Atc), Curletto (dirigente comunale) e Gagliardi (assessora alle Partecipate) 

I giovani con la sindrome di Hikikomori rompono i contatti con lȅesterno e si isolano nella propria casa

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Il capannone vicino alla bi-
blioteca Beghi, l�ex Fitram, 
Ë pronto a una svolta. 

La  prossima  settimana  
partiranno i lavori di ristrut-
turazione. Si tratter‡ di un 
intervento complesso e arti-
colato, con il fabbricato che 
verr‡ diviso in quattro zo-
ne. La prima, di circa 320 
metri quadrati, sar‡ desti-
nata ai libri. La seconda a 
uno spazio polifunzionale. 
E poi ci saranno bar e spa-
zio esterno attrezzato per 
manifestazioni  all�aperto.  
L�edificio, quindi, sar‡ total-
mente  recuperato.  Dopo  
l�ultimo sopralluogo, effet-
tuato dal sindaco Pierluigi 
Peracchini e dall�assessore 
ai Lavori pubblici Pietro An-
tonio Cimino, il cantiere Ë 
pronto a partire. 

´Daremo vita a un nuovo 
spazio, che valorizzer‡ ulte-
riormente la Beghi e la zo-
na est della citt‡ o spiega il 
primo cittadino o Aggiunge-
remo  postazioni  dedicate  
al  coworking,  creeremo  
una zona per eventi e un�a-
rea ristoro. Grazie a questo 
intervento, la biblioteca si 
configurer‡ sempre pi˘ co-
me un punto di riferimento 
culturale per gli spezziniª. I 
fondi per la  realizzazione 
dell�infrastruttura, pari a 2 
milioni e 225 mila euro, so-
no per la quasi totalit‡ fi-
nanziati dal Piano Naziona-
le Ripresa Resistenza. Gli in-
terventi,  invece,  saranno  
mirati non solo al recupero 
architettonico, dal momen-
to che sul capannone insi-
ste un vincolo monumenta-
le, ma anche al criterio del 
risparmio  energetico.  Sul  
tetto, infatti, saranno instal-
lati  pannelli  fotovoltaici,  
all�interno verranno realiz-
zati nuovi impianti ad alta 
efficienza. �
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lo scontro fra lȅazienda e i dem

Compensi al presidente di Atc
scintille in commissione 
Lȅamministratore delegato Masinelli: ´Casi simili accaduti anche in passatoª
La consigliera Pd Giannetti: ´Seduta lampo e surreale, serve trasparenzaª
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“Eppur si muove” dice sorridendo 
Giuseppe Bonomi, amministratore 
delegato di Ght, manager lombar-
do  con  un  passato  alla  guida  di  
aziende pubbliche, come Alitalia, e 
di strutture complesse, come gli ae-
roporti di Milano, e in tempi più re-
centi impegnato in operazioni di ri-
generazione urbana a Milano, con 
la riconversione delle aree Expo e 
Falck. Proprio i modelli messi a pun-
to nel capoluogo lombardo, dove si 
uniscono iniziative universitarie e 
progetti sanitari, sono alla base di 
quello  che  si  annuncia  come  lo  
schema  conclusivo  dell’operazio-
ne-Erzelli, il Parco scientifico e tec-
nologico che già cammina con ol-
tre venti aziende hi tech impegna-
te sulla collina, ma che sarà real-
mente “completo” solo dopo l’arri-
vo  della  Scuola  Politecnica  e  del  
centro di medicina computazione 
e, a quel punto, nuovamente in gra-
do  di  attirare  altre  iniziative  im-
prenditoriali e di ricerca.

Una spirale virtuosa, spiega Bo-
nomi, che si innesta appunto su un 
presente  già  operativo.  «Ci  sono  
duemila  persone  che  lavorano  e  
che hanno saturato tutti gli spazi 
delle due torri, ma tante altre che 
frequentano  il  parco,  fanno  jog-
ging, vanno in palestra, accompa-
gnano i figli all’asilo, usufruiscono 
dei servizi e della mensa». Il primo 
“atto di gratitudine” per tutto que-
sto, continua il manager, va a Carlo 
Castellano,  ideatore  del  progetto  
pensato «non solo per gli spazi, ma 
anche per i servizi».

Da qui allora si parte per prose-
guire su una rotta già tracciata e 
che ha il primo step con lo sbarco 
dell’ateneo.  «Il  rettore Delfino ha 
appena comunicato che sono stati 
scelti gli appaltatori per la costru-
zione del lotto B, su un progetto mi 
piace ricordare fatto da Ght — dice 
il manager — ma ha anche detto che 
entro il 2024 potrà partire anche il 
lotto A grazie al finanziamento Er-
zelli inserito a fine anno in Legge di 
Stabilità che garantisce 120 milioni 
per università e ospedale, copren-
do così l’intero quadro tecnico-eco-
nomico dell’università e una parte 
del costo di costruzione dell’ospe-
dale».

In parallelo anche Ght ha lancia-
to una gara pubblica di appalto per 
lavori di urbanizzazione per un va-
lore di 15 milioni, garantiti da un fi-
nanziamento di Amco che per Ght 
ha ruoli differenti, è azionista, cre-
ditore avendo rilevato i crediti di 
Carige,  attivatore degli  strumenti  
partecipativi e finanziatore. «L’ag-
giudicazione arriverà prima dell’e-
state, in anticipo sui tempi previsti 
— dice Bonomi — Insomma, tutti i 
tasselli  si  stanno  combinando  in  
questo spazio di rigenerazione ur-
bana, nato da un deposito di contai-
ner vuoti e che vivrà sulle aziende, 
sull’università  e  sull’ospedale,  at-
trezzando con tutti i servizi neces-
sari a servire al meglio quella che è 
una città».

Numeri ala mano, infatti, a pro-
getto finito sulla collina potrebbe-

ro gravitare circa 20mila persone: 
2mila già al  lavoro nelle aziende, 
8mila per l’università, fra studenti 
(il 15% dei quali da fuori Genova), 
corpo docente e amministrativo, e 
10mila  per  un ospedale  che avrà  
572 posti letto.

«Mi sono occupato del nuovo Ga-
leazzi a Milano — spiega Bonomi — I 
flussi per i 500 posti sono di dieci-
mila persone al giorno, quindi an-
che per questo siamo nell’ottica de-
gli stessi numeri. Per l’università i 
tempi sono già definiti, anche se il 
primo stanziamento in finanziaria 
è del 2006. Per l’ospedale si è co-
minciato a parlarne nel 2019, ma in 
termini differenti». Rispetto all’im-
postazione iniziale, infatti, lo scena-
rio è cambiato e si prospetta una 
sorta di replica del modello Gaslini, 
con un partenariato pubblico-priva-

to.  Il  costo resta stimato in  circa 
400 milioni che inizialmente si pen-
sava di coprire con fondi Inail per 
280 milioni, regionali, 60 e Pnrr, 65. 
«In realtà ci siamo resi conto che 
un’impostazione interamente pub-
blica che avesse dovuto seguire le 
procedure Inail avrebbe comporta-
to tempi biblici — spiega l’ad di Ght 
— Allora abbiamo proposto alla Re-
gione un progetto di partenariato 
pubblico-privato con una struttura 
chiara: l’investimento è del privato, 
che costruisce l’ospedale. Ma que-
sto non vuol dire che è privato an-
che l’ospedale, perché invece l’uti-
lizzatore sarà totalmente pubblico. 
Il  privato costruisce e alla conse-
gna viene remunerato con un cano-
ne  concessorio  per  25  anni.  Ght  
non aveva le competenze per farlo, 
né le risorse e quindi è andato alla 

ricerca di un operatore privato ita-
liano che ora elaborerà la proposta 
e la presenterà alla Regione che, a 
sua volta, lancerà un bando di gara 
pubblico, con il privato proponen-
te che avrà il diritto di prelazione. 
Esattamente come è avvenuto per 
il Gaslini». E i 65 milioni garantiti 
dal Pnrr? Per evitare di perderli per 
quello che era stato presentato pro-
prio come il progetto bandiera del 
Pnrr in Liguria si sposteranno sul-
l’acquisto di strutture, arredi e mac-
chinari, così da completare l’inve-
stimento nei tempi limite fissati dal 
Piano (il 2026). 

«Non saranno legati ai costi di co-
struzione ma non andranno persi — 
dice Bonomi — E questo resta il pro-
getto bandiera, non solo del Pnrr 
ma della Liguria. Inoltre pensiamo 
che l’investimento pubblico di 60 
milioni possa aumentare grazie ai 
nuovi finanziamenti della legge di 
Stabilità e questo andrebbe a inci-
dere  sul  canone  che  diminuireb-
be».

Siamo quindi di fronte a un pia-
no rigenerazione urbana comples-
so, che Bonomi ha già sperimenta-
to a Milano, nelle aree dell’Expo e 
in quelle Falck. «C’è un minimo co-
mun denominatore, l’investimento 
pubblico che è una formidabile le-
va per attirare i privati — dice — Non 
dimenticate che  la  Silicon Valley  
che oggi è interamente privata, na-
sce pubblica. Dopo l’Expo a Milano 
è arrivato il campus della Statale e 
l’ospedale.  Sulle  aree  Falck  sono  
stati avviati i cantieri della Città del-
la Salute e della Ricerca, con due 
ospedali e un’università, il San Raf-
faele. E lo stesso sarà per gli Erzelli, 
università e ospedale. Queste due 
funzioni pubbliche hanno un carat-
tere  pregiato  e  favoriranno  altre  
funzioni, come residenze tempora-
nee per studenti e studentati. Il no-
stro obiettivo è dare vita a una gran-
de area, di 500mila metri quadrati, 
viva e sicura per 24 ore al giorno, in 
cui sia piacevole lavorare e vivere. 
Genova avrà presto un collegamen-
to ad alta velocità con Milano e vi as-
sicuro che spostarsi da Milano a Ge-
nova e viceversa in 40 minuti, ma 
abitare  con  le  finestre  sul  mare,  
non è male. E questo favorirà il mer-
cato immobiliare genovese”. Ma Bo-
nomi conclude ritornando al punto 
di partenza, cioè la nascita del Par-
co Scientifico e Tecnologico. “Una 
vocazione implementata da queste 
due funzioni pubbliche — chiude — 
Perché un Parco è un’area dove si 
facilitano le interazioni fra ricerca 
pubblica e privati, con i laboratori 
dell’ateneo  negli  spazi  di  ricerca  
medica e biomedica del centro di 
medicina computazionale che po-
tranno favorire nuovi insediamen-
ti. Pensate all’Iit, con la robotica al 
servizio delle nuove prestazioni sa-
nitarie, ma anche a Esaote, con le 
sue strumentazioni biomedicali. A 
Milano Human Technopole ha atti-
rato un grande numero di aziende 
della farmaceutica. A Genova può 
accadere lo stesso, in molti ambiti». 

di Massimo Minella

kGiuseppe 
Bonomi
amministratore 
delegato di 
Genova High 
Tech, il 
soggetto 
promotore del 
Parco degli 
Erzelli

Il progetto

Erzelli, aziende
ateneo, ospedale

Bonomi ‘Una città
per 20mila’

g

Il convegno
Lunedì 18 
appuntamento 
a Erzelli per il 
convegno per 
condividere lo 
stato di 
avanzamento 
dei lavori al 
Parco dalle 9 alle 
13, presso 
l’Edificio A in via 
Enrico Melen 77.
Partecipano il 
sindaco Marco 
Bucci, il 
governatore 
Giovanni Toti, il 
rettore Federico 
Delfino e altri 
rappresentanti 
delle istituzioni, 
della ricerca e 
delle imprese
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Struttura realizzata 
da un gruppo pagato 
con un canone per 25 
anni, ma utilizzatore 
totalmente pubblico

f

I fondi del Pnrr non 
andranno perduti ma 

saranno impiegati 
per acquistare 

macchinari e arredi

Modello Gaslini per il 
centro di medicina 

computazione con un 
partenariato 

pubblico-privato 
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